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AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO ATTRATTIVITA' DEL TERRITORIO E POLITICHE A SOSTEGNO DELL'IMPRENDITORIALITA' 
Fasc. 10.04.02/1/2026 
I.P. 3608/2026 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE SENZA IMPEGNO DI SPESA 
N. 1510 del 01/07/2026 

AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
 

SERVIZIO ATTRATTIVITA' DEL TERRITORIO E POLITICHE A SOSTEGNO 
DELL'IMPRENDITORIALITA' 

 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO "PREMIO BARRESI - BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI 
INCENTIVI A IMPRESE GIOVANILI E SOSTENIBILI 2026" IN ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO BO1.1.3.1.A "NUOVA IMPRENDITORIA E INNOVAZIONE DELLE IMPRESE - 
INCENTIVI E SERVIZI PER IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA ECONOMICO" CUP: 
F38D23000000007 - APPROVANZIONE SCHEMA DI ACCORDO TRA LA CITTA' 
METROPOLITANA DI BOLOGNA E EMIL BANCA CREDITO COOPERATIVO SOCIETA’ 
COOPERATIVA 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
 

1) Approva lo schema di Accordo tra la Città metropolitana di Bologna e Emil Banca Credito 

Cooperativo Società Cooperativa per la promozione e valorizzazione del “Premio Barresi – 

Bando per l’assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 2026” in attuazione del 

progetto BO1.1.3.1.a “Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese - incentivi e servizi per 

il rafforzamento del sistema economico” (CUP: F38D23000000007) finanziato dal PN Metro 

Plus Città Medie e Sud 2021-2027, come da allegato 1), parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

2) Dà atto che alla sottoscrizione dello stesso provvederà la Dirigente dell’Area Sviluppo 

Economico e Sociale, che potrà apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 

necessarie; 

3) Dà atto che la sottoscrizione dell’accordo non comporta alcun onere finanziario aggiuntivo per 

l'Ente. 

4) Dà atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine 
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di 60 gg o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg entrambi 

decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.1 

 
 

MOTIVAZIONE 

La Città metropolitana ha assunto, attraverso la legge 56/2014, la funzione fondamentale di 

“promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e 

supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della Città 

Metropolitana come delineata nel piano strategico del territorio”. 

La Legge regionale 13/2015 e la successiva Intesa Generale Quadro tra Regione Emilia-Romagna e 

Città metropolitana di Bologna hanno specificato il ruolo della Città metropolitana nell’ambito dello 

sviluppo economico quale soggetto facilitatore e acceleratore di progettualità anche innovative per lo 

sviluppo sostenibile del territorio, per il sostegno all'attività economica e la qualità dell’occupazione, 

per la promozione di ricerca e innovazione, per la creazione di impresa, in coerenza con il Piano 

Strategico Metropolitano 2.0. 

Con queste finalità la Città metropolitana ha messo a punto, sulla scorta della lunga esperienza sul 

territorio della Provincia di Bologna, a cui è succeduta, un modello consolidato di sostegno alle start 

up, basato sulla rete di sportelli di “Progetti d'impresa” dedicata a promuovere la nascita di nuove 

imprese, attraverso un accompagnamento specializzato agli aspiranti imprenditori. 

Dal 1° luglio 2023 con riferimento all’ambito dello sviluppo economico, e con l’obiettivo di superare 

la frammentazione organizzativa e di competenze tra Comune e Città metropolitana di Bologna e 

assicurare coordinamento, tra le altre, nelle politiche a sostegno dell’imprenditorialità, i due Enti 

hanno istituito l’Ufficio comune “Sviluppo economico, imprese e occupazione”2 con il fine di agire 

in modo integrato su temi fondamentali quali lo sviluppo economico, l’innovazione e la qualità del 

lavoro. Nell’Ufficio comune si inscrive anche il servizio Progetti d’impresa che dal 2016, attraverso 

una rete di sportelli sul territorio, offre orientamento, informazione e accompagnamento a aspiranti 

imprenditori e imprenditrici e a nuove imprese. 

In tale contesto si inserisce il “Premio Barresi – Bando per l’assegnazione di incentivi a imprese 

giovanili e sostenibili 2026” che, in attuazione del progetto BO1.1.3.1.a “Nuova imprenditoria e 

innovazione delle imprese - incentivi e servizi per il rafforzamento del sistema economico” (CUP: 

 
1 Si vedano il combinato disposto degli artt. 29 “Azioni di annullamento” e 41 “Notificazione del ricorso e suoi destinatari” del D.Lgs. 
n. 104/2010 per l’impugnazione al TAR e l’art. 9 del D.P.R. n. 1199/1971 per il ricorso al Capo dello Stato. 

2 Approvato con atto del Sindaco metropolitano n. 152/2023 e con Delibera di Giunta Comunale n. 155/2023. 
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F38D23000000007), prevede la concessione di un contributo a titolo di incentivo a imprese guidate 

da giovani imprenditori e giovani imprenditrici. 

Per l’annualità 2026, al fine di rafforzare il novero delle opportunità offerte nell’ambito del citato 

avviso, si vuole instaurare una collaborazione con Emil Banca Credito Cooperativo Soc. Coop., 

attraverso MUG – Magazzini Generativi, spazio dedicato alla promozione dell’innovazione, 

dell’imprenditorialità, della collaborazione tra organizzazioni e dello sviluppo di progetti a valore 

sociale, economico e territoriale, attraverso attività di accompagnamento, formazione, networking e 

animazione dell’ecosistema locale; nell’ambito di tali finalità, MUG contribuisce a sostenere la 

nascita e la crescita di iniziative imprenditoriali innovative e sostenibili. 

Ai sensi dell’art. 3 dello schema di accordi cui all’allegato 1) al presente atto, si prevede che la 

collaborazione tra i sopracitati soggetti sia attuata mediante: 

1. attività di comunicazione e promozione del bando; 

2. comunicazione al servizio Progetti d’impresa di eventuali opportunità formative, 

promozionali e di networking di potenziale interesse delle imprese vincitrici del Bando; 

3. partecipazione, anche eventualmente in qualità di relatori, a eventi e incontri di promozione 

del Bando e per la valorizzazione delle realtà vincitrici; 

4. la messa a disposizione, nelle modalità e nei tempi da condividere con la Città metropolitana, 

di contatti che potessero essere di interesse alle imprese vincitrici del Bando; 

5. la messa a disposizione, nelle modalità e nei tempi da definire, di ulteriori opportunità 

formative e informative che si ritenessero di interesse per le imprese vincitrici; 

6. la messa a disposizione, nelle modalità e nei tempi da definire, di eventuali spazi (es: sale per 

meeting e incontri) alle imprese vincitrici del Premio Barresi - Bando per l’assegnazione di 

incentivi a imprese giovanili e sostenibili 2026; 

7. la messa a disposizione delle imprese beneficiarie del Premio Barresi delle seguenti 

agevolazioni: 

a. due ore di mentoring per ogni impresa anche con la presenza di MUG; 

b. due giornate di accesso all’area di co-working di MUG per ogni impresa vincitrice. 

L’accordo non prevede riflessi sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e si perfeziona al 

momento della sottoscrizione delle Parti fino alla conclusione delle azioni ed attività previste in senso 

all’iniziativa “Premio Barresi 20– Bando per l’assegnazione di incentivi a imprese giovanili e 

sostenibili 2026” e potrà essere rinnovata previa adozione di appositi atti. 

 

Alla sottoscrizione dell’accordo provvederà la Dirigente dell’Area Sviluppo Economico e Sociale, 
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che potrà apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie. 

 

Allegati: 
Schema di Accordo tra la Città metropolitana di Bologna e Emil Banca Credito Cooperativo Società 
Cooperativa per la promozione e valorizzazione del “Premio Barresi – Bando per l’assegnazione di 
incentivi a imprese giovanili e sostenibili 2026  
  

Bologna, 01/07/2026 

Firmato digitalmente 
TROMBETTI GIOVANNA 3 

 
3 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


